1. DISTRETTO: …il rapporto integrato della specifica filiera produttiva con il territorio e soprattutto con le rispettive “comunità di pratica”…processo di costruzione dal basso, frutto di relazioni socio-culturali preesistenti tra attori delle diverse realtà ‘etico-solidali’, che cercano di organizzare reti produttive territoriali responsabili sul terreno sociale ed ambientale, mettendo al centro della propria azione l’ancoraggio alle risorse locali... . E’ RAPPRESENTATO DAI PONTI DI SEDRINA, INGRESSO DELLA VALLE BREMBANA, IL SIMBOLO PIU’ CONOSCIUTO DELLA VALLE, DISTRETTO PER DELIMITARE UN TERRITORIO PRECISO CON LE SUE RISORSE NATURALI SPECIFICHE PER UNA ECONOMIA LEGATA AL TERRITORIO.
2. ECONOMIA: …si tratta di modelli e pratiche economiche ‘altre’, seppure per ora molto ‘fragili’, rispetto a quelle dominanti di tipo “sviluppista”, in cui la cosiddetta ‘economia delle relazioni’ (in altri contesti definita “capitale relazionale” o ‘sociale’) dovrebbe permettere di costruire circuiti economici collaborativi alternativi a quelli competitivi dominanti… . E’ RAPPRESENTATA DALLA BORSA DELLA SPESA (MA DI CARTA E NON DI PLASTICA), SIMBOLO DI RICHIAMO UNIVERSALE DELLA SPESA MA CHE DEVE ESSERE CONSIDERATO L’ULTIMO ATTO DI UN’UNICA CATENA (RELAZIONI NELLA FILIERA) CHE COMINCIA CON LA PRODUZIONE SULLA TERRA (IL COLORE DELLA BORSA E’ QUELLO DELLA TERRA)
3. SOLIDALE: …questo è l’elemento distintivo rispetto anche alle singole forme di ‘altraeconomia’ esistenti… . LA SOLIDARIETA’ E’ RAPPRESENTATA DALLE DUE MANI CHE NON SONO LA STRETTA DI MANO TRA DUE ADULTI, MA E’ UN ADULTO CHE ACCOMPAGNA UN BIMBO, QUINDI L’IMPORTANZA DEL PROGETTO DI UN PERCORSO CHE DEVE ESSERE SOPRATTUTTO CULTURALE.
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